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--CRONACA SOVVERSIVA" Esso domina in un modo piti o se-

no completo dal 168S in InghUvKs--
N, 17September 26 1903. ra, dal 1776 agli Stati Uniti, dai

sia perdette il potere e tornò ai suoi
grandi amori, alle sue grandi simpatie
pei poveri, pei disgraziati, per gli op-

pressi.
Herzen, il grande rivoluzionario

salvo brevi interruzioni, in Francia.--
dal i?7Ì?ln Italia, nell'I mpeio CLt- r-

nanico dal iS7i, senza contare gif;JHi
paesi d'Europa che, eccettuata la

russo, scriveva in proposito queste
poche righe che sono del pih grande
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Ai negligenti
sia e la Turchia, sono da un quailv? ài
secolo sotto l'egida di regimi liberai?.

interesse: Al tempo della Restaura-
zione quando le idèe sociali erano pu-

ra utopia, lontano come l'Atlandide di

cone dell'elemosina ma li considererà
sempre come esseri inferiori destinati
dalla natura a sparire. ''Sotto il regime
della massima libertà l'inadatto non (u

capace d'elevarsi allo standard oflife
che consenta à lui ed ai suoi l'esisteiV-za.-"

E' dunque un ozioso, un imprevi-

dente, od un malato, in ogni caso un

inetto: deve quindi sparire, cedere ad
altri il suo posto.

Ma accen nando al regime della mag-

gior libertà qui appare appunto la

fallacia delle sue concezioni il libe-

ralismo intende per libertà quella che

si gode agli Stati Uniti od in Svizze-

ra, se pure va tanto lontano; vale a

dire che considera intieramente libero
l'individuo che abbia diritto di voto, di

stampa;-- ; di riunione dicoalizione, di

Moro, la borghesia faceva del libera
ralismo...... e come del resto non sa

, Non è dunque difetto d'òccasSoK? u
dicircostanze che abbia tolto aiMs-ra- li

di fare - come avevano prefis-
so la felicità del genere urna no all'-

applicazione delle loro dottrina.- -
rebbe stata liberale? Tutte le rivolu-

zioni, tutte le sventure della Francia
non ebbero frutti che per la classe me-

dia. La Rivoluzione di Luglio (1830)
conclusione dunque ovviaci pn?Tj:4-liberal- i

sono incapaci di guarentir?.-T-

la spaventò colla repubblica, li per lì liberta ed U benessere matenal sii
cittadini.essa trovò il suo re borghese, ma

quando le predicazioni (dei Sansimo- -

Col numero 20 S'spenderemo l'invio del
giornale a tutti a coloro che avendolo

ricevuto durante i decorsi 4
mesi non si sono posti in regola coli' Am-

ministrazione. Nè intendiamo far atto di
coercizione o di rappresaglia: a tutti, i
compagni che; per le loro particolari con-

dizioni non sono in grado di farci tenere
l'importo dell'abbonamento noi ci faremo
premura di continuare la regolare spedi-

zione del giornale; vogliamo tuttavia es-

ser sicuri eie l'invio torna loro gradito.

L'Amministrazione.

HiiWiiiiBiiifliHitt'rnftreìffltf

niani) della via Menilmontant furonoprofessare l'opinione religiosa o filo-- -
li liberalismo ha infatti 'dimenticatocommentate dagli operai di Lione e

una cosa: che la peggiore e più graysofica che gli. conviene 'sempre quan
do non ne venga turbamento all'ordi di Parigi, quando sventolo' terribile il

servitù è quella della fame e'' che ,vessillo che mostrava minaccioso perne pubblico." 11 liberalismo non ha
vie e per le piazze tra le sue pieghe il sta schiavitù non si sopprime colte K- - .

berta. Il proletario che gode dittili 3
ì -insomma della libertà altro concetto

proposito di vivere lavorando 0 morirche quello espresso già nel i5y6 dal
diritti politici e civili non é che t.nsocombattendo, la borghesia abiuro d uncelebre giurista Jean Bodin: "La vera
schiavo libero. Queste due parole :

cplpo il suo liberalismol salvo forse lalibertà non è in alcuna cosa se non nel--.
stridono, accoppiate, alla contraddi

commedia delle marionette della Lala possibilità digodere dei propri be
zione, caratterizzano nel modo più ? re

mera rappresentativa (Lettres de Franni con sicurezza, senza Urna che al"o
ciso la contraddizione essenziale il'Si

Liberalismo,
Socialdemocrazia

ed Anarchismo
ce et Italie, 1 5 Settembre 1S47).nore,àÌlavHa nostra, delle nostre

liberalismo dimostrando da sòie X'm
P-"- li a cpHimonp pnnn crnrsi dalla.gli e dei nostri figli alcuno attenti o

possibilità del sistema
data di oneste lettere che in nome delfaccia torto" . Sempre quando, posti!

Noi constatiamo quindi che l'CFsia
liberalismo il proletariato guadagnavalava argutamente Alessandro Herzen nità non é povera per difetto dMfer.f,
una nuova vittoria per farsi fucilare(Lettres de Frahce et d'Italie, IV) lai. tà politica libertà voluta dav Es- -

libertà non torti nocumento alla quiete qualche mese pili tardi dalla borghesia
rali - noi esamineremo in ueu. tìt.

ridivenuta potente ( 1 848).famigliare e non ingarbugli il libro prossimi numeri se possa liberar VIDue problemi, eccettuato quello
Nel dicembre 1 85 2 sulle barricate imastro. semplice fatto d'avere a sufficien a

Malgrado cotesta miseria gretta di proletarii sacrificarono ancora una vol che mangiare.
concezione le idee liberali hanno avu ta la vita pel trionfo delle idee ubera
to nella storia una parte, un'influenza li: i superstiti assaporarono a Londra Odoachk.

Ginevra, 9 Bttteinbre 1903tutte le miserie dell'esilio, mentre lagrandissima: le due rivoluzioni inglesi,
la dichiarazione d'indipendenza degli borghesia s'era arresa subito al ditta
Stati Uniti, la rivoluzione francese, tore vittorioso o attendeva a Londra,
nei suoi inizii particolarmente, l'unifi trincando sciampagna,' che venisse a

La donna schiavcazione d'Italia ne sono il frutto e 1 o beneficiarla l'amnistia di Luigi Bona
pera. parte.

metafisico preoccuparono costante-

mente lo spirito umano:
Perchè nella sua infinita maggio-

ranza l'umanità sia povera?

Perchè nella sua infinita maggioran-

za l'umanità sia schiava?

Ai due quesiti non mancarono le

risposte e, tra queste, due ebbero fino

ad oggi importanza preponderante;
noi le esamineremo da vicino:

Vumanità é povera perché è schia-

va, risponde il liberalismo.

Vumanità è schiava perché èpovera,

risponde il socialismo democratico.
Sviluppiamo:
Il liberalismo ha sempre ammesso

che il mondo era ordinato per il me-

glio, che se si lasciasse agli individui
la libertà di fare quello che vogliono

ne risulterebbe inevitabilmente l'ar

In presenza di tale fenomeno noi ci La stessa Comune Parigina non fu

domandiamo come mai tutti questi Sempre che la donua cerchi drenwn!sotto certi rapporti che un movimento
parsi e di divenire di cosa, qua'e essasuccessi non abbiano proporzional contro la camera rurale e monarchica
oersona, l'uomo, il quale non vno& iemente allo sforzo accresciuta la di Versailles in prò dt-ll-a borghesia
essa sviluppi le sue facoltà, che ditusomma di benessere e di libertà delle repubblicana la quale dal canto suo si
sua eguale, raccoglie tutti l suoi hìojxi sk

impedirglielo. I deputati non voglio ssììmasse. affretto' a votare sollecite felicitazioni

all'esercito di Mac Mahon non appenaLa storia interrogata risponde:
donne elettricici, uè donne elègg&ilì-- I

All'indomani di ogni vittoria deci questi ebbe consumato la strage di magistrati non vogliono donbè-avròc- a ti; at

medici non vogliono donne nè alla eatì5siva ottenuta col concorso delle classi trentamila proletari.
laboriose contro i rappresentanti del L'unificazione d'Italia germogliata dra, nè al letto dei malati. I signori v?v2

maschi alla scuola di Belle Arù, '

oftfzzr
m'ano le allieve loro compagne. bluewfeudalismo, la borghesia essa costi sull'idea liberale portata a compimenmonia. Da Adamo Smith fino a Ba--

to dal proletariato della penisola é an .ad onta dei contrasti o delle difficoltà Vi-i-tuisce la quasi totalità del partito libe-

rale s'è alleata sempre coi signori
stiat questa dottrina ha trovato le

sue basi nei decreti della divinità, cora un esempio. I piombi, il potere
della vigilia per spartire così col minor temporale del papa sono passati tra idopo la diffusione degli scritti di Mal

i ferriveccht ma il popolo italiano purnumero possibile il potere e col poterethus sulla popolazione e sopratutto do

po il risveglio delle scienze nella se i vantaggi ed i privilegi che esso assi-

cura.
Da secoli i liberali hanno cosi gab

conda metà del secolo XIX la teoria
darviniana divenne fondamento de
liberalismo; La sopravvivenza dei pili

cullato tra due mari sul più ridente e

più ricco lembo della terra, geme nel-

la miseria più squallida e quando osa

chieder lavoro e pane il ministero tra
il plauso dei liberali gli manda contro
i proletarii della caserma ed ove que-

sti spianino sulla massa inerme del po-

polo le armi fatricide, gridano inco-

raggiando i borghesi, strillano le loro

spose frementi: mirate bene, colpite

giusto

gni specie, molte dune" s'oceppono di
scienze, di letteratura, darte e, qnalclunr

volta, con miglior successo degli' uomsìL
Non c'è da dissimularselo:, i

l'uomo disprezza la donna e 1 ernie --ri
che di frónte ad essa egli afifetUujwssi D.

che uu'abbominevole ipocrisia intesa a
mascherare la condizione di schiavitù, stla

cui duramente la mantiene. Sotto la t-- ij

ice delle parvenze è sempre il ytvd

feroce e vile. Questo disdegno si mnnlul-st- a

anche nel linguaggio:-pe- r design aaro

gli esseri della nostra specie noi dicixssnz

Vuomo, gli uomini, V umanità'; la dokpasuu
vi è compresa che a titolo d'aecg-rii- ,

non le si rende neppure l'onore S &omì

narla.
E affermando d'aver escluso la dcTu.

dalla vita sociale per riguardo alla deUr-tez- za

del suo organismo, l'uomo dice aim- -

bato le grandi masse della popolazio-

ne; gli esempi e le prove sono innu-

merevoli, non si ha che l'imbarazzo

della scelta.
Dopo la presa della Bastiglia, dopo

la dichiarazione dei diritti dell'uomo
la borghesia liberale di Francia decre-

tò la legge Chapellier con cui si inter-

dice in nome della libertà, ben in--

adatti alla lotta per la vita rivelandosi
non soltanto nei regni vegetale ed
animale ma ancora nelle società uma-

ne, i più atti a conquistare il loro po-

sto al banchetto della vita colla

forza, coh'astuzia, con ogni mezzo,
non conta sono gli eletti, e si con --

sidera ' 'giusto" che essi godano quan-

to può offrir di meglio la vita: i non
adatti gli inetti non interessano il li-

beralismo che può buttar loro il boc

' teso ogni associazione tra lavora
! tori. :

Venne la Restaurazione, la borghe
Di aver mancato alle sue promesse

non ha il liberalismo alcuna scusa:


